
COMUNITA' DELLA VALLE DEI LAGHI 3 

COMUNITA' VALLE DI CEMBRA 2 

COMUNITA' DELLA VALLE DI NON 10 

COMUNITA' DELLA VALLE DI SOLE 3 

COMUNITA' DELLE G IUDICARIE 6 

COMUN GENERAL DE FASCIA 2 

COMUNITA' TERRITORIALE DELLA VAL DI FIEMME 4 

COMUNITA' DELLA VALLAGARINA 8 

COMUNITA' VALSUGANA E TESINO 5 

CONSORZI IRRIGUI E DI M IGLIORAMENTO FONDIARIO 6 

CORPO INTERCOM. DI POLIZIA LOCALE - PERGINE VALSUGANA 3 

CORPO INTERCOM. DI POLIZIA MUNICIPALE ALTA VAL DI NON l 

COOPERATIVA AMALIA GUARDINI l 

CORTE DEI CONTI l 

DOLOMITI ENERGIA SPA 2 

EQUITALIA NORD SPA TRENTO 10 

FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE l 

FONDAZIONE CORSINA SARTORI C LOCH l 

FONDAZIONE MACH SAN M ICHELE All'ADIGE 2 

HYDRODOLOMITI ENEL SRL l 
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INPS 36 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI ANDALO l 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI VILLA LAGARINA l 

ISTITUTO COMPRENSIVO PREDAZZO-TESERO-PANCHIA '-ZIANO l 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE DELLE ARTI "A. VITIORIA" 2 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO "TAMBOSI BATIISTI " 2 

ITEA 43 

MAGNIFICA COMUNITA ' DEGLI ALTIPIANI CIMBRI l 

MART l 

MEDIA LOCALI 1 

OPERA ARMIDA BARELLI ROVERETO l 

OSPEDALE SAN CAMILLO l 

PATRONATO INCA CGIL l 

POSTE ITALIANE ROVERETO 1 

QUESTURA DI TRENTO 5 

SET SPA 2 

TRENTA SPA 4 

TRENTINO MARKETING SRL 2 

TRENTINO RISCOSSIONI SPA 9 

TRENTINO SVILUPPO SPA 6 
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TRENTINO TRASPO RTI SPA 

TRIBUNALE ORDINARIO 

TRIBUNALE DEI MINORENNI 

UNICREDIT 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRENTO 

UPIPA 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

COMUNI TRENTINI CONVENZIONATI 

COMUNE DI ALA 

COMUNE DI ALBIANO 

COMUNE DI AMBLAR 

COMUNE DI ARCO 

COMUNE DI AVIO 

COMUNE DI BASELGA DI PINE' 

COMUNE DI BEDOLLO 

COMUNE DI BESENELLO 

COMUNE DI BLEGGIO SUPERIORE 

COMUNE DI BORGO VALSUGANA 

COMUNE DI BREGUZZO 

COMUNE DI BRENTONICO 

COMUNE DI CALCERANICA AL LAGO 
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COMUNE DI CALDONAZZO 5 

COMUNE DI CAMPITELLO DI FASSA 1 

COM UNE DI CAMPODENNO 1 

COMUNE DI CANAL SAN BOVO 2 

COMUNE DI CAPRIANA 2 

COMUNE DI CASTELLO-MOLINA DI FIEMME 1 

COMUNE DI CASTELLO TESINO 2 

COMUNE DI CASTELNUOVO 1 

COMUNE DI CAVALESE 4 

COMUNE DI CAVEDAGO 1 

COMUNE DI CAVEDINE 4 

COMUNE DI CIMEGO 3 

COMUNE DI CIMONE 6 

COMUNE DI CINTE TESINO 1 

COMUNE DI CIVEZZANO 3 

COMUNE DI CLES 3 

COMUNE DI COMANO TERME 2 

C OMUNE DI COMMEZZADURA 3 

COMUNE DI DAIANO 1 

C OMUNE DI DIMARO 1 

C OMUNE DI DRO 4 
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COMUNE DI FAEDO 

COMUNE DI FAI DELLA PAGANELLA 

COMUNE DI FAVER 

COMUNE DI FIAVE' 

COMUNE DI FLAVON 

COMUNE DI FOLGARIA 

COMUNE DI GARNIGA TERME 

COMUNE DI GIOVO 

COMUNE DI GRIGNO 

COMUNE DI GRUMES 

COMUNE DI ISERA 

COMUNE DI LARDARO 

COMUNE DI LA VIS 

COMUNE DI LEDRO 

COMUNE DI LEVICO TERME 

COMUNE DI LISIGNAGO 

COMUNE DI LUSERNA 

COMUNE DI MALOSCO 

COMUNE DI MASSIMENO 

COMUNE DI MEZZANA 

COMUNE DI M EZZOLOMBARDO 

l 

l 

l 

3 

l 

l 

l 

3 

2 
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1 

1 
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COMUNE DI MOENA 3 

COMUNE DI MOLVENO l 

COMUNE DI MORI 8 

COMUNE DI NAGO TORBOLE 2 

COMUNE DI NOGAREDO 2 

COMUNE DI NOVALEDO l 

COMUNE DI OSPEDALETIO l 

COMUNE DI OSSANA l 

COMUNE DI PEIO 2 

COMUNE DI PELLIZZANO 3 

COMUNE DI PELUGO 2 

COMUNE DI PERGINE VALSUGANA 10 

COMUNE DI PIEVE DI BONO l 

COMUNE DI PINZOLO 3 

COMUNE DI POMAROLO l 

COMUNE DI POZZA DI FASSA 5 

COMUNE DI PREDAIA 16 

COMUNE DI PREDAZZO 3 

COMUNE DI PREORE l 

COMUNE DI RAGOLI l 

COMUNE DI RIVA DEL GARDA l 
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COMUNE DI ROMENO 1 

COMUNE DI RONCONE 2 

COMUNE DI RONZO C HIENIS 1 

COMUNE DI ROVERETO 16 

COMUNE DI RUFFRE' 2 l 
COMUNE DI RUMO 1 

COMUN E DI SAN MICHELE All'ADIGE 2 I 
COMUNE DI SANT'ORSOLA TERME 1 

COMUNE DI SANZENO 1 

COMUNE DI SARNONICO 1 

COMUNE DI SCURELLE 1 

COMUNE DI SEGONZANO 1 

COMUNE DI SOVER 1 

COMUNE DI SPERA 1 

COMUNE DI STORO 1 

COMUNE DI STRIG NO 1 

COMUNE DI TASSULLO 2 

COMUNE DI TENNA 1 

COMUNE DI TERLAGO 1 

COMUNE DI TESERO 6 

COMUNE DI TIONE DI TRENTO 2 

ì : 
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COMUNE DI TRAMBILENO 1 

COMUNE DI TRANSACQUA 2 

COMUNE DI TRENTO 71 

COMUNE DI VALDA 1 

COMUNE DI VALFLORIANA 1 

COMUNE DI VATIARO 2 

COMUNE DI VEZZANO 1 

COMUNE DI VIGO DI FASSA 2 

COMUNE DI VIGOLO VATTARO 1 

COMUNE DI VILLA LAGARINA 7 

COMUNE DI VOLANO 1 

COMUNE DI ZIANO DI FIEMME 2 

COMUNE DI ZUCLO 1 

COMUNI TRENTINI NON CONVENZIONATI 

COMUNE DI BOLBENO l 

COMUNE DI BONDO l 

COMUNE DI BONDONE 2 

COMUNE DI BOSENTINO 4 

COMUNE DI CAGNO' 6 

COMUNE DI CONDINO l 

COMUNE DI FIEROZZO 5 
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COMUNE DI MAZZIN 2 

COMUNE DI NOMI 2 

COMUNE DI SAMONE 1 

COMUNE DI SAN LORENZO DORSINO 2 

COMUNE DI TEL VE DI SOPRA 2 

COMUNE DI VALDAONE 3 

COMUNE DI VALLARSA 2 

COMUNE DI VIGNOLA FALESINA 2 
- - -

ENTI E SOGGETTI EXTRAPROVINCIALI 
l - - -

ACI TRAPANI 1 

AGENZIA DELLE ENTRATE TORINO 1 

AIRE 1 

ALMA ENERGY TRADING 1 

AMBASCIATE ITALIANE ALL'ESTERO 5 

ANAS SPA l 

AUTORITA' GARANTE PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA 1 

CONSOLATO DELLA COLUMBIA IN ITALIA 1 

CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL'UOMO 1 

DIFENSORE CIVICO REGIONE VALLE D'AOSTA 1 

EQUITALIA BOLZANO 1 

GARANTE DEI MINORI REGIONE MARCHE 1 

·I 89 

– 89    –



. . ... . 

INAIL MESSINA l 

INPS 2 

COMUNI 8 

MINISTERI 4 

POLIZIA MUNICIPALE 2 

PREFETIURA DI PESARO-URBINO l 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA l 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA l 

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA l 

SOTIOCOMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE DI CLES l 

TRENITALIA SPA l 

TRIBUNALE REGIONALE DELE ACQUE PUBBLICHE DI VENEZIA l 

TRIBUNALE DI ROMA l 

VODAFONE SPA 2 

SOGGETTO PRIVATO 36 
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Dati relativi ai fascicoli definiti nell'anno 2015 

TOTALE FASCICOLI ARCHIVIATI 

CON RIFERIMENTO ALLE 
CON RIFERIMENTO ALL'ENTE COINVOLTO 

MODALITA' DI FASCICOLO FASCICOLO NON 
TRATTAZIONE SOGGETTO A SOGGETTO A PRIVATI 

COMPETENZA COMPETENZA 

INTERVENTO VERBALE 34 2 o 

INTERVENTO SCRITTO 377 59 o 

INTERVENTO IN UFFICIO 315 60 39 

TOTALE FASCICOLI 726 121 39 
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Dati relativi ai fascicoli trattati nell'anno 2015 

ENTI 
NUMERO INTERVENTI SCRITII DEL 

2015 

PROVINCIA ED ALTRI ENTI E SOGGETTI IN AMBITO PROVINCIALE 
-

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 128 

ALTRI ENTI IN AMBITO PROVINCIALE 504 

TOTALE ENTI 632 

ENTI E SOGGETII EXTRA PROVINCIALI 
-

AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO 10 

ENTI EXTRA PROVINCIALI 32 

TOTALE ENTI 42 

TOTALE GENERALE 674 
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LEGGE PROVINCIALE SUL DIFENSORE CIVICO 

Legge provinciale 20 dicembre 1982, n. 28 (1) 

Istituzione dell'ufficio del Difensore Civico 

(b .u. 21 dicembre 1982. n. 58) 

Art. 1 

Istituzione 

( 1 ) È istituito presso la presidenza del Consiglio provinc iale l'ufficio del d ifensore 

c ivico (2). 

(2) Le funzioni, l'organizzazione dell 'ufficio e le modalità di nomina del difensore 

c ivico sono regolate dalla presen1·e legge. 

Art. 2 

Compiti del difensore c ivico 

(1) Spetta a l d ifensore civico seguire, su richiesta degli interessati, l'adozione 

degli atti e lo svolgimento dei procedimenti posti in essere dalla Provincia , 

nonché degli enti titolari d i delega, limitatamente, questi ultimi, a lle funzioni 

delegate, ad eccezione dei comuni, in modo che ne siano assicura te la 

tempestività e la regolarità. segnalando altresì a l Presidente della Giunta 

provincia le eventuali ritardi, irregolarità e disfunzioni, nonché le cause de lle 

stesse. 

(2) Il d ifensore civico interviene inoltre per assicurare l'eserc izio del diritto di 

accesso agli atti e ai documenti dei soggetti di cui al primo comma, ai sensi 

delle vigenti d isposizioni in materia . Lo svolgimento di tali funzioni avviene 

secondo quanto stabilito dall'articolo 3, in quanto applicabile. 

(3) Il difensore c ivico svolge la sua attività in piena libertà ed indipendenza . 

(4) Previa stipula d i apposita convenzione con il Presidente del Consiglio 

provinciale, l'attività del difensore c ivico potrà riguardare l'adozione degli atti e 

lo svolgimento dei procedimenti di comuni e di altri enti pubblici che ne abbiano 

fatto richiesta. In tali casi i riferimenti al Presidente della Giunta provincia le 

contenuti nel primo comma del presente articolo e nel secondo comma 
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dell'articolo 3 si intendono fatti nei confronti dei legali rappresentanti degli enti di 

cui al presente comma (3). 

Art. 2 bis 

Compiti del difensore civico in materia ambientale 

( l) Con riguardo alla materia della tutela ambientale il difensore civico, oltre ai 

compiti a ttribuitigli dall'articolo 2, svolge le seguenti attività: 

a) raccoglie informazioni, d'ufficio o su richiesta di cittadini singoli o 

associati, su attività o omissioni dei soggetti di cui all'articolo 2 suscettib ili di 

recare danno all'ambiente o comunque in violazione di norme volte a tutelare 

l'ambiente; 

b) può richiedere le informazioni di cui alla le ttera a) anche a soggetti 

diversi da quelli dell'articolo 2 (4). 

Art. 2 ter 

Compiti del difensore civico in materia di infanzia ed adolescenza 

( l) Il difensore civico promuove e garantisce i diritti e gli interessi dei minori, 

anche non c ittadini italiani, sanciti dagli ordinamenti internazionale, europeo, 

statale e provinciale, e in particolare dalla dichiarazione dei diritti del fanciullo, 

approvata il 20 novembre 1959 dall'assemblea generale delle Nazioni Unite, 

dalla convenzione internazionale sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 

novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, 

n. 17 6, dai suoi protocolli opzionali, fatti a New York il 6 settembre 2000, ratificati e 

resi esecutivi ai sensi della legge 11 marzo 2002, n. 46, nonché dalla convenzione 

europea sull'esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996, 

ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 20 marzo 2003, n. 77. 

(2) Il difensore civico svolge le sue funzioni in materia d i diritti dei minori 

coinvolgendo le famiglie interessate e perseguendo l'effettivo esercizio di questi 

diritti, in un contesto di tutela della dignità umana, di valutazione delle decisioni 

del minore, se egli è capace di reale discernimento, e di positivo sviluppo della 

sua personalità riconoscendo e rispettando il preminente ruolo educativo 

spettante alla famiglia cui appartiene il minore. 
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(3) Il d ifensore c ivico accoglie segnalazioni in merito a vio lazioni dei d iritti dei 

minori, fornendo informazioni su lle modalità di tutela e d i esercizio di questi diritti 

e intervenendo presso i soggetti competenti. Ne ll'esercizio di ta li funzioni il 

d ifensore c ivico, in particolare: 

a ) segnala a i soggetti competenti situazioni suscettibili di ric hiedere 

interventi immediati in materia di tute la dei minori, anc he in caso di mancato 

esercizio del diritto d i visita da parte del genitore non affidatario o di ostacoli a 

ta le esercizio da parte del genitore affidatario; in questa sede può proporre a i 

soggetti competenti l'adozione di interventi per prevenire rischi o rimediare a 

danni o violazioni dei diritti dei minori; 

b) segnala ai soggetti competenti i fattori di rischio o di danno derivanti 

a i minori da situazioni a mbienta li carenti o inadeguate dal punto di vista 

igienico-sanitario; 

c ) c hiede ai soggetti competenti di eserc itare i loro poteri in materia di 

assistenza prestata ai minori accolti presso servizi socio-assistenziali; 

d) segnala ai soggetti competenti eventua li inadempienze dei loro 

dipendenti . 

(4) Il difensore civico, utilizzando spazi idonei di ascolto, raccoglie direttamente 

dalla voce dei bambini, degli adolescenti e degli adulti esigenze. istanze e 

proposte. Per promuovere il miglioramento della condizione dei minori il 

difensore c ivico, in particolare: 

a) formula proposte per migliorare il sistema normativo e i servizi fina lizzati 

a tutelare i diritti dei minori; 

b) propone ai soggetti competenti iniziative di formazione. in particolare 

sui d iritti dei minori, rivolte a operatori della scuola e del volontariato, agli 

operatori addetti ai servizi e alle strutture socio-assistenziali e sanitarie, pubblic he 

o private, e agli operatori delle strutture giudiziarie; 

c ) promuove sinergie tra le amministrazioni pubbliche della provincia 

impegnate nella tutela dei dirit ti dei minori, i privati e le autorità giudiziarie; 

d) facilita la realizzazione di iniziative da parte della Provinc ia, degli enti 

loc ali e dei privati volte a favorire la tutela dei minori e, in particolare, la 

prevenzione e il trattamento di situazioni di abuso o disadattamento; 
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e) promuove iniziative dei soggetti competenti volte a individuare, 

selezionare e preparare le persone disponibili a svolgere attività di tutela, di 

curatela e d'amministrazione di sostegno, nonché a fornire consulenza e 

sostegno ai tutori, ai curatori e agli amministratori di sostegno. 

(5) Il difensore civico promuove iniziative per sensibilizzare i minori, le famiglie , gli 

operatori e la società sui problemi dell'infanzia e dell'adolescenza. Nell'esercizio 

di questi compiti il difensore c ivico, in particolare: 

a) promuove la realizzazione di iniziative d 'informazione destinate a 

sensibilizzare i minori sui loro diritti e per la diffusione di una c ultura che rispetti i 

diritti del minore; 

b) anche in collaborazione con la Provincia, gli enti locali e i mezzi 

d'informazione promuove iniziative per un utilizzo sicuro delle nuove tecnologie di 

relazionalità e interconnessione; 

c) collabora con il comitato provinciale per le comunicazioni all'attività di 

monitoraggio di valutazione delle trasmissioni televisive e radiofoniche in ambito 

provinciale trasmettendo e mettendo a disposizione le informazioni e i dati di cui 

dispone con riferimento alla rappresentazione dei minori e ai modi in cui essa è 

percepita; 

d) collabora con il comitato provinciale per le comunicazioni per 

sensibilizzare gli organi d'informazione e le istituzioni ad un'informazione attenta ai 

minori e volta a svilupparne la capacità critica, difenderne i diritti e tutelarne 

l'immagine; 

e ) fornisce al pubblico, ai minori, alle persone e agli organi che si 

occupano della materia informazioni sui diritti dei minori; 

f) intrattiene rapporti di scambio, di studio e di ricerca con organismi 

pubblici e privati. 

(6) La Giunta provinciale acquisisce le osservazioni del difensore civico in merito 

agli atti amministrativi generali, ai regolamenti e ai suoi disegni di legge in 

materia di minori (s). 
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